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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1556 del 03/04/2020

Oggetto OGGETTO:  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE  AI
SENSI  DEL  D.LGS.  387/2003  E  S.M.I.
ALL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  N.  1664  DEL
31.05.2016 E S.M.I. PROVVEDIMENTO DI MODIFICA
NON  SOSTANZIALE  DET-AMB-2018-3867  DEL
25.07.2018 PER UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI
ENERGIA  ELETTRICA  A  FONTE  RINNOVABILE,
BIOGAS DA DISCARICA DI POTENZA DI 1.250 KWE,
UBICATO IN COMUNE DI RAVENNA ALL'INTERNO
DEL  COMPARTO  KM  2,6  S.S.  ROMEA  NORD  9°
SETTORE - HERAMBIENTE S.P.A. -  SEDE LEGALE
IN COMUNE DI BOLOGNA, VIA C. BERTI PICHAT N.
2/4 - P. I.V.A./CODICE FISCALE 02175430392 - PRESA
D'ATTO

Proposta n. PDET-AMB-2020-1600 del 03/04/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante DANIELA BALLARDINI

Questo giorno tre APRILE 2020 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, DANIELA BALLARDINI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO:  MODIFICA NON  SOSTANZIALE  AI  SENSI  DEL D.LGS.  387/2003  E  S.M.I. 
ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA N. 1664 DEL 31.05.2016 E S.M.I.  PROVVEDIMENTO DI 
MODIFICA NON SOSTANZIALE DET-AMB-2018-3867 DEL 25.07.2018 PER UN IMPIANTO 
DI  PRODUZIONE  DI  ENERGIA  ELETTRICA  A  FONTE  RINNOVABILE,  BIOGAS  DA 
DISCARICA  DI  POTENZA  DI  1.250  KWE,  UBICATO  IN  COMUNE  DI  RAVENNA 
ALL'INTERNO  DEL  COMPARTO  KM  2,6  S.S.  ROMEA  NORD  9°  SETTORE  - 
HERAMBIENTE S.P.A. - SEDE LEGALE IN COMUNE DI BOLOGNA, VIA C. BERTI PICHAT 
N. 2/4 – P. I.V.A./CODICE FISCALE 02175430392 - PRESA D'ATTO 

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

PREMESSO CHE ai  sensi del D.Lgs. 387/2003 con Provvedimento  n. 1664 del 31.05.2016 e 
Provvedimento di modifica non sostanziale DET-AMB-2018-3867 del 25.07.2018 è stata rilasciata 
l’Autorizzazione Unica per la costruzione di un impianto di produzione di energia elettrica a fonte 
rinnovabile, biogas da discarica di potenza di 1.250 kWe, ubicato in Comune di Ravenna all’interno 
del comparto Km 2,6 S.S. Romea Nord, 9° settore - Società HERAMBIENTE SPA avente sede 
legale in Bologna, Viale C. Berti Pichat n. 2/4 (P. I.V.A./C.F. 02175430392);

VISTA l’istanza di  modifica non sostanziale al  Provvedimento  n.  1664 del  31.05.2016 e s.m.i, 
acquisita agli atti di ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna con PG 2020/46681 
del 26.03.2020 a firma del Procuratore Speciale della Società HERAmbiente S.p.A. con sede legale 
in Comune di Bologna Viale C. Berti Pichat, 2/4 (P. I.V.A. 02175430392), per la realizzazione di un 
nuovo collettore di collegamento tra la centrale di aspirazione del biogas a servizio dei settori 5°, 6°, 
7°, 8°, 10° (CAsp3b) e la centrale a servizio del 9° settore (CAsp4), al fine di avviare quota parte 
del biogas captato dai settori 5°, 6°, 7°, 8° e 10° ai motori Ravenna 4a/b per sfruttare la capacità di 
trattamento disponibile su questo impianto e non saturata dal gas captato dal 9° settore; 

CONSIDERATO  CHE  con  DET-AMB-2020-682  del  13.02.2020  è  stato  rilasciato 
l’aggiornamento  per  modifica  non  sostanziale  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  DET-
AMB-2018-4122 del 10.08.2018 e s.m.i., avente oggetto “D.LGS N. 152/2006 E SMI, PARTE II, 
TITOLO III-BIS -D.LGS N. 36/2003 E SMI - LR N. 21/2004 E SMI - LR N.13/2015 E SMI - DGR 
N. 1795/2016 – HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE IN BOLOGNA, VIALE C. BERTI 
PICHAT N. 2/4 – AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) PER L’ATTIVITA’ 
IPPC DI GESTIONE DELLA DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6° 
7°, 8°, 9° SETTORE CON AMPLIAMENTO AL 10° SETTORE (PUNTO 5.4 DELL'ALLEGATO 
VIII  ALLA  PARTE  II  DEL  D.LGS  N.  152/2006  E  SMI)  E  CONNESSA  ATTIVITA’  DI 
RECUPERO  ENERGETICO  DEL  BIOGAS  DI  DISCARICA  PRESSO  COMPARTO 
POLIFUNZIONALE  DI  TRATTAMENTO/SMALTIMENTO  RIFIUTI  SITO  IN  COMUNE  DI 
RAVENNA,  S.S.  309  ROMEA  KM  2,6  (DENOMINATO  "COMPARTO  KM  2,6")”  per  la 
realizzazione  di  un  nuovo collettore  di  collegamento  (di  lunghezza  pari  a  circa  950 m)  tra  le 
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esistenti centrali di aspirazione del biogas denominate CAsp3b e CAsp4 a servizio, rispettivamente, 
di 5°-6°-7°-8°-10 settore e 9° settore della discarica per rifiuti non pericolosi, oltre all’installazione 
dei relativi pozzetti per la raccolta e lo scarico delle condense e di un nuovo chiller sulla centrale di 
aspirazione CAsp3b;

PRESO ATTO che a seguito del rilascio del provvedimento di aggiornamento per modifica non 
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA),  DET-AMB-2020-682 del 13.02.2020, 
sussistono gli elementi/condizioni per rilasciare il provvedimento di presa d’atto della modifica non 
sostanziale  dell’Autorizzazione  Unica  Provvedimento  n.  1664  del  31.05.2016 e  s.m.i.  in 
considerazione della tipologia di intervento che non comporta modifiche di potenza all’impianto di 
recupero energetico esistente e che le modifiche progettuali non necessitano di alcun titolo edilizio 
abilitativo ai sensi del combinato disposto dell’art. 10 comma 1 lettera c) della Legge Regionale 
30.07.2013 n.15;

PRESO ATTO CHE le modifiche richieste riguardano le modalità di gestione dell’impianto Ra4 e 
in particolare l’avvio, in caso di necessità, di una quota parte del biogas prodotto dai settori 5°, 6°,  
7°, 8° e 10°, di norma avviato all’impianto Ra3, agli impianti di recupero energetico Ra4a e Ra4b, 
limitatamente alla quota in esubero, rispetto alla capacità dell’impianto di recupero energetico Ra3 e 
fino alla saturazione della potenzialità di Ra4; attività che necessita la realizzazione delle seguenti 
opere: installazione di un nuovo collettore di collegamento delle centrali di aspirazione CAsp3b e 
CAsp4 (lunghezza pari a circa 950 m), installazione di 3 nuovi punti per la raccolta e lo scarico 
delle  condense che si  possono formare lungo il  suddetto collettore e  installazione di  un nuovo 
chiller sulla centrale di aspirazione CAsp3b;

VISTE la  fidejussione bancaria  n.  460011601958  del  06.03.2017,  acquisita  agli  atti  di  ARPAE 
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna  con  PGRA 2017/3505  del  13.03.2017,  e 
successiva  Appendice  emessa  il  16.03.2017  e  acquisita  agli  atti  con  PGRA  2017/3786  del 
17.03.2017,  riguardante  la  garanzia  per  la  rimessa in  pristino  dei  luoghi,  emessa  da  UniCredit 
S.p.A., sede Sociale via Alessandro Specchi, 16, 00186 Roma – Direzione generale Piazza Gae 
Aulenti,  3  Tower  A,  20154  Milano,  di  importo  pari  a  144.500,00  €  (diconsi 
centoquarantaquattromilacinquecento/00  euro),  con  scadenza  al  06.03.2022  e  con  validità  al 
06.03.2024,  ed  avente  come  beneficiario  ARPAE  -  Direzione  Regionale,  via  Po  n.  5,  40139 
Bologna, accettata con nota PGRA 2017/3798 del 17.03.2017 e prestate ai sensi della Delibera del 
Direttore  Generale  n.  55  del  15.04.2016  “Direzione  Generale.  Definizione  della  garanzia  
finanziaria,  in  riferimento  ai  procedimenti  tecnico-amministrativi  per  l’autorizzazione  degli  
impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  quale  cauzione  per  gli  interventi  di  
dismissione e le  opere di messa in pristino dei luoghi” ;

DATO  ATTO che  le  modifiche  proposte  non  incidono  sulla  valorizzazione  delle  sopracitate 
polizze, in quanto riguardanti esclusivamente le modalità di gestione per il potenziale avvio di una 
quota parte del biogas prodotto dai settori 5°, 6°, 7°, 8° e 10° agli impianti di recupero energetico 
Ra4a e Ra4b, ad oggi avviato solo all’impianto Ra3, non comportando alcuna modifica all’impianto 
Ra4, in  quanto  trattasi  di  installazioni  a  servizio  della  discarica  che  non  apportano  modifiche 
impiantistiche alle sezioni di recupero energetico Ravenna 3 e Ravenna 4a/b;

VISTE le norme che disciplinano la materia energetica e in particolare:

- il Decreto Legislativo del 16 marzo 1999 n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- la Legge del 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;
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- il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla  promozione  dell’energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato 
dell’elettricità, in particolare l’art. 12 che prevede:

- la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da  
fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e  
riattivazione,  come  definiti  dalla  normativa  vigente,  nonché  le  opere  connesse  e  le  
infrastrutture  indispensabili  alla  costruzione  e  all'esercizio  degli  impianti  stessi,  sono  
soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province delegate  
dalla Regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di  
tutela  del  paesaggio  e  del  patrimonio  storico-artistico,  che  costituisce,  ove  occorra,  
variante allo strumento urbanistico;

- dispone  che  l’autorizzazione  costituisce  titolo  a  costruire  ed  esercire  l’impianto  in  
conformità al progetto approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al  
quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di  
semplificazione  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  legge  n.  241/90  e  successive  
modificazioni ed integrazioni;

- la Legge del 23 luglio 2009 n. 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 
imprese,  nonché in  materia  di  energia” che  ha apportato modifiche  al  D.Lgs.  387/03 ed in 
particolare ha introdotto all’art.12 il comma 4-bis che recita:

- per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme  
restando  la  pubblica  utilità  e  le  procedure  conseguenti  per  le  opere  connesse,  il  
proponente  deve  dimostrare  nel  corso  del  procedimento,  e  comunque  prima  
dell'autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l'impianto;

- Decreto Legislativo  28 marzo 2011,  n.  28 del  "Attuazione della  direttiva 2009/28/CE sulla  
promozione  dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE";

- la Legge Regionale del 23 dicembre 2004 n. 26 “Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare:

- l’art. 3, comma 1, lett. b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle funzioni in merito  
al  rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  degli  impianti  di  
produzione di energia non riservate alle competenze dello Stato e della Regione;

- l’art.16, comma 2, lett. b) che afferma che l'autorizzazione unica di cui alla lettera a)  
sostituisce  autorizzazioni,  concessioni  e  atti  di  assenso  comunque denominati  previsti  
dalla normativa vigente;

- la Legge Regionale del 22 febbraio 1993 n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed 
impianti elettrici fino a 150 mila volt. delega di funzioni amministrative” e successive modifiche 
ed integrazioni;

VISTI:

 la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sulle Unioni e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e 
delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra 
l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui,  
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alla luce del nuovo riparto di competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le 
funzioni  amministrative  in  materia  di  autorizzazioni  e  concessioni,  tramite  l’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna n.  2173 del  21  dicembre  2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per cui 
al Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione 
dei provvedimenti autorizzativi per gli impianti di produzione di energia;

VISTA altresì  la  Legge  7  agosto  1990  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

CONSIDERATE le  prime  indicazioni  per  l’esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e 
autorizzazione  ambientale  assegnate  ad  ARPAE dalla  L.R.  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione 
Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

DATO ATTO  che,  ai  sensi della Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 14.05.2019, la 
Società ha provveduto al versamento degli oneri istruttori e non ricade nei casi di esenzione;

CONSIDERATO che  rispetto  agli  obblighi  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  n. 
159/2011,  utilizzando il  collegamento alla  Banca Dati  Nazionale Antimafia  (B.D.N.A.)  istituito 
presso  il  Ministero  dell’Interno,  è  stato  accertato  l’avvenuto  rinnovo  in  data  15.05.2019, 
dell’iscrizione della Società HERAmbiente S.p.A., con sede legale in Bologna Viale C. Berti Pichat, 
2/4  (P.  I.V.A.  02175430392),  nell’apposito  elenco  delle  imprese  non  soggette  a  tentativo  di 
infiltrazione mafiosa ("White List"), istituito presso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 
di Bologna, ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. del 13 novembre 2012, n. 265) 
D.P.C.M. 18 aprile 2013 (G.U. 15 luglio 2013, n. 164), con scadenza al 14.05.2020;

DATO ATTO che la documentazione è conservata agli atti della pratica SINADOC 2020/10252;

DATO ATTO che,  ai  sensi  di  quanto disposto  all'art.  35 del  D.Lgs.  14 marzo 2013,  n.  33,  il  
presente procedimento deve essere concluso entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza;

Avvio del procedimento - presentazione istanza 26.03.2020
Termine per la conclusione del procedimento (30 gg) 25.04.2020

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 
individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei 
medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento, Dott.ssa Antonella Gagliardi, Istruttore Direttivo 
Tecnico del Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna:

DISPONE

1. DI PRENDERE ATTO, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione 
prescritta  dalla  legislazione  vigente,  della  modifica  non  sostanziale  ai  sensi  del  D.Lgs. 
387/2003  e  s.m.i.,  ai  Provvedimenti  n.  1664  del  31.05.2016  e  e  successive  modifiche, 
Provvedimento di  modifica non sostanziale  DET-AMB-2018-3867 del  25.07.2018 per  la 
costruzione di un impianto di produzione di energia elettrica a fonte rinnovabile, biogas da 
discarica di potenza di 1.250 kWe, ubicato in Comune di Ravenna all’interno del comparto 
Km 2,6 S.S. Romea Nord, 9° settore, rilasciati alla Società HERAmbiente S.p.A. con sede 
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legale in Bologna Viale C. Berti  Pichat,  2/4 (P.  I.V.A. 02175430392), limitatamente alla 
realizzazione di un nuovo collettore di collegamento (di lunghezza pari a circa 950 m) tra le 
esistenti  centrali  di  aspirazione  del  biogas  denominate  CAsp3b  e  CAsp4  a  servizio, 
rispettivamente dei settori 5°, 6°, 7°, 8° e 10° e del 9° settore della discarica per rifiuti non 
pericolosi, oltre all’installazione dei relativi pozzetti per la raccolta e lo scarico delle condense 
e di un nuovo chiller sulla centrale di aspirazione CAsp3b;

2. DI DARE ATTO che sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di 
modifica non sostanziale di Autorizzazione Unica i seguenti elaborati:

• Allegato 1: Schema funzionamento sistema di recupero energetico estratto dalla 
Relazione Tecnica rev 00 del 25.03.2020;

3. DI PRENDERE ATTO che tale modifica non costituisce modifica progettuale e di potenza 
all’impianto di recupero energetico esistente “Ravenna 4a e Ravenna 4b”, pertanto ai sensi 
dell'art.  12  del  D.Lgs.  n.  387/2003  e  s.m.i.  non  si  rende  necessaria  alcuna  modifica  al 
Provvedimento n. 1664 del 31.05.2016 e s.m.i. rispetto alle prescrizioni in essi contenute;

4. DI CONFERMARE, senza alcuna variazione, tutte le condizioni, obblighi e prescrizioni 
indicati nel sopra citato provvedimento autorizzativo e successive modifiche e integrazioni, 
relativamente all’impianto di produzione di energia elettrica a fonte rinnovabile, biogas da 
discarica di potenza di 1.250 kWe, ubicato in Comune di Ravenna all'interno del comparto 
Km 2,6 S.S. Romea Nord, 9° settore, a carico della Società HERAmbiente S.p.A. con sede 
legale in Bologna Viale C. Berti Pichat, 2/4 (P. I.V.A. 02175430392);

5. DI STABILIRE CHE HERAmbiente S.p.A. con sede legale  in  Bologna Viale  C. Berti 
Pichat,  2/4 (P. I.V.A.  02175430392)  sia tenuta alla piena ed esatta osservanza di tutte le 
disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia;

6. DATO ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di 
bollo  ai  sensi  del  D.P.R.  642/1972  e  s.m.i.,  è  stata  acquisita  con  PG  2020/49553  del 
01.04.2020,  la  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  del  Procuratore  Speciale  di 
HERAmbiente  S.p.A. con  sede  legale  in  Bologna  Viale  C.  Berti  Pichat,  2/4  (P.  I.V.A. 
02175430392), con cui ha provveduto a trasmettere il seguente numero seriale identificativo 
della  marca  da  bollo  del  valore  di  16,00  euro:  01180284375110 con  data  di  emissione 
20.01.2020;

7. DI TRASMETTERE, copia del presente atto alla Società e agli Enti interessati;

8. DI  DARE ATTO che,  ai  fini  della  conclusione  del  presente  procedimento,  il  termine 
stabilito  per  la  compimento  del  procedimento,  come  indicato  nel  preambolo,  è  stato 
rispettato;

DICHIARA che:

 il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da 
parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

 ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo 
si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente 
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.
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LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott.ssa Daniela Ballardini 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


